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ed io vorre i per v e r i t à che il P a r l a m e n t o 
ed il paese li conoscessero. 

C o m e si tengono dal ministro del tesoro 
gli i n v e n t a r i dei beni assegnati a l la Coro na? 
così sarebbe nti le avere nno specchio degl i 
oneri o p a s s i v i t à inerent i al g o d i m e n t o di 
det t i beni per fars i un ' idea esat ta della 
s o m m a che si m e t t e e f f e t t i v a m e n t e a dispo-
sizione della Corona. 

Ciò premesso, o signori, possiamo a ra-
gione a f fermare che dal t e m p o in cui V i t t o r i o 
E m a n u e l e I I r i n u n z i a v a ad alcuni mil ioni 
della l ista civi le, le condizioni delle finanze 
i ta l iane sono g r a n d e m e n t e migl iorate . 

C O L A J A N N I . D a quel t e m p o lo am-
metto . 

F O E T I S . E ognun sente che il P a r l a -
m e n t o i ta l iano non s ' indurrebbe mai a prov-
v e d e r e g r e t t a m e n t e ai bisogni della Corona. 
Questa è la v e r i t à : noi v o g l i a m o p r o v v e -
dere con larghezza alla dotaz ione della Co-
rona, che non so lamente d e v e b a s t a r e al 
decoro del l 'a l t iss ima funzione, ma anche a l la 
l ibera l i tà del Pr inc ipe . È inuti le, o signori, 
andar dicendo, come ha detto l 'onorevole 
Bissolati , che il mecenatismo non è p iù dei 
t e m p i nostri . 

S t a bene che non sia dei t e m p i nostr i il 
mecenatismo, nel senso antico della paro la , 
ma è a l t r e t t a n t o vero che la munif icenza 
può essere ancora considerata come una no-
bile v i r t ù dei Pr inc ipi e che questa munifi-
cenza s o v r a n a s ' i n v o c a ad ogni m o m e n t o in 
I ta l ia . 

E b b e n e questa munif icenza p r o v v e d e lar-
g a m e n t e al sol l ievo di molte miserie, so-
stiene t u t t e le nobili in iz iat ive; questa be-
neficenza i n c o r a g g i a le arti e gli s tudi , e 
spesso si assume ciò che lo S t a t o non può 
fare o non sa fare . 

Se per tanto nel decidere del la misura 
della dotazione, o l treché allo s tato delle fi-
nanze, si deve aver r iguardo alla ragion po-
l i t ica ed ai fini del l ' i s t i tuto , non p a n n i , per 
ver i tà , che sia questo il m o m e n t o di pen-
sare ad una diminuzione. (Commenti).' 

P o c h e parole ancora del controllo. L ' i d e a 
di un s indacato p a r l a m e n t a r e della l ista ci-
vi le è c e r t a m e n t e disputabi le in un regime 
r a p p r e s e n t a t i v o , ma è pur sempre u n ' i d e a r e -
l a t i v a alle speciali condizioni del t e m p o e allo 
s tato del l 'opinione pubbl ica : ed a me sem-
bra che quando il control lo non è nato colla 
is t i tuzione, non sarebbe nè o p p o r t u n o nè 
c o n v e n i e n t e in trodurre sì g r a v e r i forma, 
senza che sia ' S u f f r a g a t a da imperiose ra-
gioni che a noi m a n c a n o a s s o l u t a m e n t e . 
{Molti deputati occupano Vemiciclo per me-

glio ascoltare Voratore ed impediscono agli ste-
nografi di udire Voratore). 

P R E S I D E N T E . Onorevol i colleghi, pren-
dano i loro posti : gli s tenograf i non pos-
sono raccogl iere le parole del l 'oratore . 

F O E T I S . I n prat ica poi t u t t i s iamo per-
suasi che sarebbe del t u t t o inut i le fiancheg-
giare, dirò così, l ' a m m i n i s t r a z i o n e della 
E e a l Casa con un s indacato p a r l a m e n t a r e 
che nulla a g g i u n g e r e b b e alle garanzie c h e 
già si hanno d a l l ' a t t u a l e ordinamento. 

A f f r e t t i a m o c i d u n q u e a v o t a r e , quale è 
s t a t a proposta , questa legge che stabi l isce la 
dotaz ione della Corona per d regno di Vi t -
torio E m a n u e l e I I I ; regno che la nazione, 
come ben disse il re latore, auguro l u n g o e 
felice. ( V i v i s s i m e approvazioni). 

L U Z Z A T T I L U T G I , ministro del tesoro. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i . (Ai voti! ai voti!) 
Ma non gridino: Ai voti! perchè d e v e 

parlare il minis t ro! 
L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 

A l l a d imostraz ione che la C a m e r a si pre-
p a r a a fare , il G o v e r n o si associa con t u t t a 
l ' an ima; è ora p a t r i o t t i c o il silenzio per 
a f fret tars i a far mani festa la nostra concor-
dia coi v o t i a t t e s t a n t i la fede inest inguibi le 
nelle i s t i tuz ioni monarchiche e nel g iov ine 
Ee . (Vivissime approvazioni). 

P E E B I D E N T E . Ma il G o v e r n o quale 
ordine del giorno a c c e t t a ì 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
I l G o v e r n o a c c e t t a l 'ordine del giorno degli 
onorevol i Eort is e Di Scalea, espressione 
della concordia nazionale s ignif icata dalla 
grandiss ima maggioranza della Camera. (Ap-
provazioni). 

P E E S I D E N T E . Su questo ordine del 
giorno è s t a t a chiesta la v o t a z i o n e no-
minale dal l 'onorevole C o l a j a n n i e da altri 
colleghi. 

D o a l l 'onorevole C o l a j a n n i f a c o l t à di 
parlare, per fare una dichiarazione di v o t o . 
(Conversazioni animate). 

P r e g o di f a r si lenzio! 
C O L A J A N N I . P o i c h é la discussione con-

tro le asserzioni dell ' onorevole F o r t i s non 
è consentita , dopo che la chiusura è s t a t a 
v o t a t a dalla Camera , io devo l i m i t a r m i (e 
mi ci sa^ei l i m i t a t o anche senza la chiusura) 
alla semplice d ichiaraz ione di v o t o : perchè 
la mia ormai non b r e v e esperienza della Ca-
mera mi dice che, in un giorno di s a b a t o , 
giorno sacro agli ebrei, (Si ride) in un giorno 
di sabato , (Ooh! ooh!) e dopo il l avor io della 
mente merav ig l iosa del te legrafo, (Ooh! ooìi!) 
quando quà" dentro molt i h a n n o il d i r i t to 


